
 
REGOLAMENTO DEL COLLEGIO STATUTARIO NAZIONALE SILF 

(ART. 31 STATUTO) 
  

Art.1 
1. Il Collegio statutario nazionale è l'organo di garanzia e interpretazione statutaria, 
nonché di controllo sulle procedure e gli atti delle Strutture e degli organismi del SILF. 
Il Collegio Statutario nazionale del SILF ha competenza sull'attività delle strutture di 
livello inferiore. 
2. Il Collegio Statutario Nazionale, su richiesta di uno o più iscritte/i o di una struttura, 
svolge indagini e controlli sulle procedure e sugli atti dei vari organismi e dei dirigenti 
sindacali, in relazione alla loro rispondenza alle norme statuarie e regolamentari e alle 
decisioni assunte dagli organi del SILF. 
3. Delle riunioni è redatto verbale nel quale devono essere riportate le deliberazioni 
adottate, i voti riportati da ogni deliberazione in caso di delibere assunte e l'opinione 
dissenziente dei componenti che ne facciano richiesta. 
4. Le decisioni del Collegio Statutario nazionale sono assunte con maggioranza 
assoluta dei componenti. 

Art. 2 
1. Il Collegio è composto da 5 (cinque) componenti effettivi ed altrettanti supplenti - 
invitati permanenti - con funzioni di surroga dei componenti effettivi assenti. La 
surroga avviene nell’ordine della lista di elezione. 
2. Il Collegio, nel corso della prima riunione convocata dal Presidente del Comitato 
direttivo nazionale, elegge il suo Presidente cui spetterà la responsabilità della 
convocazione e del funzionamento del Collegio stesso. 
3. Il Presidente presiede e regola le discussioni; in caso di assenza o impedimento è 
sostituito dal componente più anziano. 
4. Il numero legale per la validità della riunione è di almeno 3 componenti. 
5. Il componente assente ingiustificato per due volte consecutive viene informato con 
comunicazione scritta dal Presidente ed invitato a rimuovere le cause della mancata 
partecipazione. 
6. Perdurando le assenze ingiustificate, il Presidente segnala il fatto al Comitato di 
Garanzia. 
  
  

ART. 3 
1. Il Presidente convoca la riunione del Collegio e forma l'ordine del giorno. 
2. La convocazione è effettuata almeno 10 giorni prima del giorno fissato per la 
riunione; in caso d'urgenza tale termine può essere ridotto fino ad un massimo di 24 
ore prima. Il Presidente può disporre che alla convocazione si provveda con mezzi 
diversi dalla lettera, come e-mail. 
3. Ai sensi dell’art. 10 dello Statuto, la riunione può essere decisa anche dalla Segreteria 
Nazionale e convocata dal Segretario Generale, dal Segretario Organizzativo o da altro 
Segretario componente della Segreteria Nazionale all’uopo incaricato. Qualora 1/3 dei 



componenti dell'organismo chieda la convocazione dello stesso, il Segretario Generale, 
ha l'obbligo di convocarlo entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento della richiesta.  
4. In casi di particolare necessità e urgenza, le riunioni possono avvenire in modalità a 
distanza, su iniziativa del Presidente. La fase della discussione e votazione può durare 
al massimo 72 ore. 
 

Art.4 
1. Il Collegio può esprimere parere vincolante e, nei casi più gravi, annullare totalmente 
o parzialmente atti giudicati in violazione delle disposizioni statutarie.  
2. Qualora l’annullamento totale o parziale degli atti fosse determinato da un 
comportamento contrario ai principi di democrazia e di garanzia di altri/altre iscritti/e 
o che risulti lesivo per l’Organizzazione, il Collegio Statutario Nazionale trasmette gli 
atti e le proprie deliberazioni al Comitato di Garanzia per quanto di competenza. 
  

Art.5 
1. I procedimenti non possono essere instaurati d'ufficio dal Collegio. 
2. Non possono essere iniziati procedimenti in caso di segnalazione anonima. 
3. All'interno del Collegio, il Presidente nomina un istruttore con il compito di acquisire 
ogni notizia utile ai fini della definizione del procedimento; l'istruttore potrà acquisire 
documenti che le articolazioni interne avranno l'obbligo di mettere a sua disposizione, 
nonché assumere dichiarazioni che dovranno essere sottoscritte. 
5. Il Presidente può archiviare direttamente le segnalazioni ritenute palesemente 
infondate, dandone avviso agli altri componenti, i quali possono opporsi con voto a 
maggioranza semplice. 
 

Art.6 
1. Alle strutture ed organismi sottoposti ad istruttoria, qualora non archiviate, viene 
data comunicazione per iscritto, specificando gli addebiti e gli elementi su cui si 
fondano. 
2. Il responsabile può far pervenire all’istruttore una motivata difesa scritta. 
3. L'istruttoria deve essere conclusa entro 60 giorni da1 ricevimento della segnalazione. 
4. Al termine delle indagini l'istruttore deposita al Presidente una relazione scritta 
motivata con la quale richiede o l'archiviazione del procedimento o il promovimento 
del giudizio. 
  

Art. 7 
1. Entro 15 giorni dal ricevimento della relazione di cui all'art. precedente, il Presidente 
convoca il Comitato di Garanzia. 
2. La decisione deve essere assunta entro 30 giorni. 
3. La decisione deve contenere una sommaria enunciazione dei fatti, i motivi della 
decisione e il dispositivo in cui devono essere specificate le decisioni adottate con le 
disposizioni eventualmente necessarie per la loro esecuzione. 
4. La decisione viene comunicata ai destinatari del procedimento, ai segnalanti e al 
Presidente del Comitato direttivo nazionale e territoriale. 



5. I componenti hanno il dovere di astenersi allorquando hanno interesse diretto nel 
giudizio ovvero in altro vertente su identica questione sono direttamente e 
personalmente coinvolti. In tal caso sono sostituiti dai supplenti. 

  
Art.8 

1. Le decisioni del Collegio sono definitive. 
2. I termini di cui al presente Regolamento restano sospesi dal 1 al 31 agosto e dal 20 
dicembre al 10 gennaio. 
  
 
 
ART. 31 STATUTO SILF 
COLLEGIO STATUTARIO NAZIONALE 
Il Collegio statutario nazionale è l'organo di garanzia e 
interpretazione statutaria, nonché di controllo sulle procedure e gli 
atti delle Strutture e degli organismi del SILF. Esso è composto da 
5 (cinque)componenti effettivi ed altrettanti supplenti - invitati 
permanenti - con funzioni di surroga dei componenti effettivi 
assenti. Il Collegio statutario nazionale è eletto a voto palese dal 
Congresso nazionale a maggioranza qualificata di almeno i 3/4 dei 
votanti, tra le iscritte e gli iscritti con un minimo di 4 (quattro) 
anni di iscrizione al SILF con riconosciuto prestigio, autonomia e 
indipendenza. Nel caso in cui, per effetto di dimissioni o 
decadenza di componenti del Collegio statutario nazionale, il 
numero dei supplenti si riducesse a 3 (tre), il Comitato Direttivo 
nazionale può provvedere a sostituzione con voto palese a 
maggioranza qualificata di almeno i 3/4 dei votanti. 
Il Collegio statutario nazionale elegge al proprio interno un 
Presidente cui spetterà la responsabilità della convocazione e del 
funzionamento del Consiglio stesso. Il Collegio Statutario 
Nazionale, su richiesta di uno o più iscritte/i o di una struttura, 
svolge indagini e controlli sulle procedure e sugli atti dei vari 
organismi e dei dirigenti sindacali, in relazione alla loro 
rispondenza alle norme statuarie e regolamentari e alle decisioni 
assunte dagli organi del SILF, con la possibilità di esprimere 
parere vincolante e, nei casi più gravi, di annullare totalmente o 



parzialmente atti giudicati in violazione delle disposizioni 
statutarie. Qualora l’annullamento totale o parziale degli atti fosse 
determinato da un comportamento contrario ai principi di 
democrazia e di garanzia di altri/altre iscritti/e o che risulti lesivo 
per l’Organizzazione, il Collegio Statutario Nazionale trasmette 
gli atti e le proprie deliberazioni al Comitato di Garanzia di 
riferimento per quanto di competenza. Il Collegio Statutario 
nazionale del SILF ha competenza sull'attività delle strutture di 
livello inferiore. Le decisioni del Collegio Statutario nazionale 
sono assunte con maggioranza assoluta dei componenti. Le 
modalità di procedura e funzionamento interno dei Collegio 
Statutario nazionale sono determinate da un apposito regolamento 
proposto dagli stessi ed approvato dal Comitato Direttivo 
Nazionale. 
 
 


